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Ha solo sei anni, ma già si è rotta
La piazza chiude ancora per lavori
Fondo sconnesso per il passaggio delle macchine: sono saltati i cubetti in porfido
Coira, Lega, attacca: «Spesi troppi soldi e la manutenzione è a carico del Comune»

A

Erba
VERONICA FALLINI
Lavori di manutenzione terran-
no chiusa la piazza della Prepo-
situra dal 20 al 27 agosto. In al-
cuni punti i cubetti in porfido
hanno ceduto e vanno sostitui-
te. A partire da questo, c’è chi
punta il dito sul grado di tenuta
della piazza, data a suo tempo
come progetto d’eccellenza e
realizzata dalla giunta di Enri-
co Ghioni, a firma dell’architet-
to Marco Castelletti. 

Uno stile nuovo

Terminata nel 2006, ha cambia-
to decisamente stile e aspetto
del luogo. È considerata un fio-
re all’occhiello dell’urbanisti-
caerbese, ed è spesso elencata
tra le opere pubbliche di rilievo.
L’amministrazione vi aveva in-
vestito un milione e 700 mila
euro, dovuti anche al pregio dei
materiali utilizzati, soprattutto
marmo e porfido. 

«Oggi si avvera una situazio-
ne che a chi si opponeva a que-
sta piazza anni fa, era subito sta-
ta chiara - dice Marco Coira,
segretario cittadino della Lega
Nord - Il comune aveva investi-
to una montagna di danaro, ed
oggi ci sono già questi deterio-
ramenti. Questo significa che i
lavori sono stati eseguiti male o
senza un’idea precisa di cosa
servisse realmente». Secondo
Coira era prevedibile che l’uso

del porfido in un punto molto
trafficato portasse alla veloce
usura della superficie. Chiuder-
la totalmente al traffico (con la
realizzazione di un parcheggio
nei pressi) o l’asfaltatura della
strada, sarebbero state, secon-
do Coira, le uniche due soluzio-
ni alternative. Solo pochi mesi
fa la proposta di riposizionare il
calice in ferro battuto al centro
della piazza aveva innescato un
acceso dibattito. In quell’occa-

sione le critiche alla piazza, co-
sì come è oggi, non erano man-
cate. 

«Lo sbaglio di partenza è sta-
to usare il porfido- continua
Coira - Ma questa piazza, da
quando è stata realizzata, ha già
comportato al Comune spese
ben superiori al suo valore. Le
superfici in marmo hanno pro-
vocato molte cadute ai danni dei
cittadini. Tutti incidenti che so-
no costate spese assicurative al
Comune. Quest’ultimo danno
dimostra che l’opera è poco fun-
zionale e di scarsa tenuta. Pur-
troppo, a suo tempo, l’ammini-
strazione non aveva inserito
nella gara d’appalto la conven-
zione assicurativa, quindi, que-
ste manutenzioni peseranno
sulle casse pubbliche».  

Interventi limitati

Va detto che il porfido della
piazza non sarà rifatto total-
mente. Si interverrà solo nei
punti critici dove il fondo ha ce-
duto per il passaggio delle mac-
chine. Operazioni di rimozione
e posa obbligheranno comun-
que alla chiusura della circola-
zione. 

Le uniche macchine ammes-
se alla sosta saranno quelle co-
munali e del servizio car-sha-
ring. Il blocco ai mezzi, così co-
me il divieto della sosta, sono
stati fissati nelle giornate in cui
si presume il traffico sia meno
intenso. ■ Sei anni fa i lavori: nello stesso punto si interverrà a partire da lunedì
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Villa Biffi, nuovo piano
I lavori vent’anni dopo
A

Erba
Cinque anni di tempo per aprire
una casa di riposo di livello medio-
alto. Questi i termini del nuovo pia-
no di recupero di Villa Biffi, il com-
plesso residenziale in località Mor-
chiuso - di proprietà del dottor
Gaetano De Rosa - che dall’inizio
dagli anni novanta versa in uno
stato di abbandono con pericolo di
crolli.
Il nuovo progetto - realizzato
dall’architetto Marco Ortalli -
è stato approvato dalla giunta:
De Rosa si impegna a riprende-
re e concludere i lavori entro
entro cinque anni dall’approva-
zione del piano, pena la cessio-
ne gratuita di tutto il comparto
all’amministrazione comunale.

Di una casa di riposo a Villa
Biffi si parla sin dal 1992, con la
presentazione di un primo pro-
getto. Il restauro, però, non è
mai decollato. Per questo, dopo
anni di interruzioni dei lavori,

l’amministrazione ha chiesto
rassicurazioni al proprietario,
che ha presentato il nuovo pro-
getto e assicurato di voler con-
cludere i lavori.

Nel piano di Ortalli, Villa Bif-
fi diventerà una casa di riposo di
lusso - che guarda a tutto il ba-
cino di utenza dell’alta Brianza
- con aule per attività collettive,
un ristorante e un bar, sale da
gioco, parrucchiere e una serie
di servizi che vanno dalla pale-
stra all’idroterapia, passando
per le cure estetiche.

Non dovrebbero mancare i
vantaggi per il Comune di Erba:
il progetto, infatti, comprende
circa 250mila euro di opere a fa-
vore della città. 

In particolare verranno ri-
qualificati il lavatoio (e la piaz-
zetta antistante) di Morchiuso,
verranno installati diversi pun-
ti luce in via Biffi e la strada
verrà a sua volta allargata e ri-
qualificata. ■ L. Men.

Dà fuoco alle vespe
S’incendia il capanno
A

Erba
Vigili del Fuoco e Polizia locale mobilitati ieri mattina per un
rogo scoppiato in via Monte Bollettone. A causare l’incidente un
favo di vespe a cui il proprietario del terreno ha dato fuoco per
eliminare gli insetti. Il vento ha spostato le fiamme, che si sono
propagate al capanno lì a fianco. I vigili del fuoco sono accorsi
sul posto in pochi minuti. Con tre mezzi antincendio hanno do-
mato le fiamme e disperso la vistosa nube di fumo che si era sol-
levata. La struttura ha riportato danni di lieve entità. ■  V. Fal. 

La replica dell’assessore
A

«Anche io
ero contro
quell’opera»
A

«Mi sono sempre opposto al proget-
to di questa piazza, quando fu pre-
sentato dalla giunta Ghioni - dice
Alessio Nava, assessore ai Lavori
Pubblici - Ma da amministratore non
posso non avviare le dovute manu-
tenzioni solo perché, a suo tempo
avevo sottolineato i difetti del pro-
getto.  I cittadini hanno diritto alla si-
curezza, anche se si è consapevoli
che sarebbe stato meglio realizzare
una piazza diversa. Non eseguire i
lavori sarebbe un atto sconsidera-
to». Manutenzioni a carico del Co-
mune: «Le risorse ci sono.». V. Fal.
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Erbesi
in vacanza?
Il profugo
bagna l’orto
A

Erba
In città chi è partito per il mare ha
lasciato le chiavi di casa ai vicini per
bagnare l’orto e le piante d’appar-
tamneto: quest’anno anche i profu-
ghi che abitano in centro hanno ini-
ziato a stringere rapporti di buon vi-
cinato e così i giardini li curano lo-
ro. 
È un iniziativa nata grazie alla
parrocchia di Erba e la Caritas,
quella che ha dato la possibilità
ai profughi somali, residenti in
due appartamenti in centro città
di poter coltivare alcuni pezzi di
terra, godendo poi dei frutti del
loro lavoro e quello di stringere
nuove relazioni anche con la cit-
tadinanza. 

In piena estate, i profughi ri-
masti in città si danno da fare per
coltivare qualcosa che possono
cucinare loro stessi ma anche fa-
cendo dei favori a quei cittadini
che andati in vacanza bisognava-
no dell’aiuto di un vicino per an-
naffiare l’orto e curare un po’in
giardino. «Oltre a questo un
gruppo di uomini sta imbiancan-
do l’oratorio di Crevenna - spie-
ga don Ettore Dubini - in un pe-
riodo in cui le attività sono fer-
me e grazie alla disponibilità di
alcuni volontari continuano a se-
guire le lezioni del corso di italia-
no per stranieri che si tiene alla
Casa della Gioventù». Si prospet-
ta, inoltre, la possibilità di utiliz-
zare l’impegno dei profughi an-
che per lavori di utilità sociale in
accordo tra Caritas e Comune di
Erba. È certo che la collaborazio-
ne di queste persone stia giocan-
do a favore dell’integrazione e
del rispetto reciproco. ■ M. Cav.
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Addio a Del Zenero
Stroncato a 61 anni
A

Erba
Ha lasciato i suoi cari e la sua città
Stefano Del Zenero, stimato e cono-
sciuto professionista, motro il 14
agosto, di cui ieri si sono tenuti i fu-
nerali. Aveva 61 anni. 
Titolare di un avviato
studio immobiliare in
centro e apprezzato
consulente edile del
tribunale, Stefano
Del Zenero era gran-
de appassionato del
suo lavoro. Con Ivana,
la moglie ha condiviso
felicemente vita fami-
liare e professionale
dal 1976, anno del loro
matrimonio. Nelle coincidenze
degli anniversari che spesso so-
vrappongono ricorrenze gioiose
e dolorose, è impossibile non sof-
fermarsi sulla data del 15 agosto,
in cui Stefano e Ivana hanno
sempre festeggiato il giorno del
loro primo incontro.

Ora Stefano Del Zenero lascia
con lei i figli Simona e Andrea e i
quattro amati nipotini. Da erbe-
se di nascita, oltre a famiglia e la-
voro, ha sempre vissuto lo svago
come un momento da dedicare

agli affetti e qualche
viaggio.

Carattere determi-
nato, Del Zenero ha
attraversato l’evolu-
zione del settore im-
mobiliare con il dina-
mismo di un appas-
sionato. Dover lascia-
re lo studio, a causa
della malattia che lo
ha portato via a soli 61
anni, lo aveva amareg-

giato molto. Come accade a per-
sone molto legate alla propria at-
tività, questo lo aveva ancor più
indebolito. Come ultimo regalo
ai familiari, prima di andarsene
ha atteso la nascita dell’ultimo
nipotino, Stefano come il nonno,
nato da pochi mesi. ■ V. Fal. 
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